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Giovanni Quaglino

Susa, nel tempo e nello spazio. Segusio-Susa e 
altre “Susa” nel mondo

’Associazione Il Ponte, con il Patrocinio della Regione Piemonte, della 
Città Metropolitana di Torino e del Comune di Susa, in Collaborazione 
con Unitre di Susa, Rotary Club Susa-Valsusa, Lions Club Susa-Roccia-
melone, Fidapa Torino Valsusa, Centro Adelaide, Amici della Sacra di 

San Michele, UNI.VO.C.A., Ascom Susa, Associazione Orizzonte Valsusa e con 
il sostegno della Fondazione CRT, hanno in programma la realizzazione di un 
convegno, con relativo catalogo esplicativo, avente per titolo Susa. Nel tempo e 
nello spazio. Segusio-Susa. Città Celtiche della “Vittoria” nell’area mediterranea. 
Altre “Susa” nel mondo.

Nel corso della prima parte, il convegno approfondirà i tratti storici, culturali e 
artistici dell’antica città di Susa nel periodo celtico-romano, con uno sguardo al suo 
pro�lo attuale.
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Successivamente, partendo dall’ori-
ginaria denominazione “Segusio” e 
dalla sua radice Seg-, secondo molti 
studi riconducibile al significato di 
“vittoria”, “forza”, “coraggio”, i rela-
tori approfondiranno le caratteristiche 
delle città mediterranee con uguale 
radice in età celtico-romana:

 - In Francia Segodunum (Rodez), 
Segosa (Saint Paul en Born), Segusio 
(Suzon), Segustero (Sisteron), Forum 
Segusianorum (Feurs)  

 - In Spagna Segobriga (Saelices), Se-
gontia (Siguenza), Segovia (Segovia), 
Saguntum (Sagunto).

Gli interventi evidenzieranno l’arti-
colata ricerca e l’impegnativo studio 
effettuato presso Biblioteche e Univer-
sità Europee, durato alcuni anni, con la 
�nalità di approfondire aspetti storici 
e caratteristiche attuali dei vari centri 
urbani, in grado di creare collegamenti 
originali e di sicuro interesse per la città 
di Susa e per la Valle, anche dal punto 
di vista turistico ed economico.

Considerato che attraverso i passi 
alpini per millenni gli uomini e le loro 
merci si sono mossi, in un processo in-
cessante di scambi, in pace e in guerra, 
il convegno evidenzierà che non è fuori 
luogo immaginare che le “città della 
vittoria” avessero collegamenti fra di 
loro e alcune fossero, quasi certamente, 
collegate alla nostra Susa. Per questa 
ragione risulterà auspicabile dai vari 
interventi che i legami del passato ri-
tornino ad essere vitali anche nell’età 
contemporanea, in linea con l’integra-
zione europea.  

Peraltro gli studi effettuati hanno evi-
denziato il ruolo quali�cato di Susa nei 
vari periodi storici: centro sicuramente 
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piccolo, ma �n dall’antichità punto nodale delle rotte che – dall’Europa del nord-
ovest – convergevano e ancora oggi convergono verso il Mediterraneo.

Nella seconda parte, il convegno prenderà in esame centri urbani che nel corso della 
loro storia si sono chiamati “Susa”, nome attuale della nostra città. I relatori porranno 
l’attenzione sulle caratteristiche storiche, culturali e artistiche delle seguenti località: 

 - Susa- Shush in Iran; Susa-Marsa Susa in Libia; Susa-Sousse in Tunisia; 

 - Susa-Shusha in Azerbaijan, Repubblica dell’Artsak

mettendo in evidenza la possibilità, qualora il clima politico estero lo permetta, di 
intessere scambi culturali fra la città di Susa, il territorio piemontese e queste città.

Le tematiche trattate nel corso del convegno, frutto di accurati studi, costituiranno 
gli argomenti sviluppati nel relativo catalogo, impreziosito da un’attenta ricerca di 
immagini delle città prese in esame.

Nella fase conclusiva del convegno, verrà presentato un Video, nel quale i temi 
esaminati saranno declinati da persone esperte sul passato delle città prese in consi-
derazione, così da comunicare al meglio la storia dei territori di riferimento. Sempre 
con il supporto della lingua italiana in calce, per quanto riguarda la sezione delle città 
della Francia e della Spagna, le persone che interverranno nel video si esprimeranno 
rispettivamente in francese e in spagnolo. Per l’introduzione, la descrizione di Segusio-
Susa e delle città nord africane e mediorientali, la lingua scelta sarà l’inglese, af�nché 
la modalità espressiva multilinguistica possa facilitare una veicolazione internazionale 
della ricerca effettuata. 

Il progetto complessivo, che si fonda su af�nità linguistiche e culturali, si ritiene possa 
offrire anche un contributo valido a livello scolastico; per questa ragione l’iniziativa 
prevede il coinvolgimento di alcune realtà scolastiche della Valle, tra cui l’IIS Liceo 
Enzo Ferrari di Susa.
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